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Introduzione

Da Rousseau alla Destination Management Organiza-
tion. Il cammino dell’invenzione delle destinazioni 

e dell’innovazione del viaggio materiale scandì, dal Set-
tecento, le tappe dell’evoluzione del turismo moderno. 
Fu un percorso sostenuto da diversi apporti. Tra questi 
si ebbe, nel momento dell’invenzione, il contributo di let-
terati preromantici e romantici a cui seguirono, in quello 
dello sviluppo, le idee nuove degli imprenditori innovato-
ri. Un primato che spettò, dopo i vetturini del Grand Tour 
e Thomas Cook, a quelli del settore dell’ospitalità che si 
dimostrarono i più attivi nel creare valore aggiunto alle 
loro strutture ricettive per confrontarsi con una concor-
renza numerosa ed agguerrita.

L’invenzione delle destinazioni, atto fondativo del fe-
nomeno turistico, in costante quanto indispensabile rin-
novamento, si saldò allora con le trasformazioni che in-
teressarono, dall’Ottocento al Novecento, l’ospitalità. 
Quest’ultima si rivelò essere il veicolo fondamentale per 
l’irradiamento del mantello di stazioni climatiche che ri-
coprirono progressivamente l’Europa. L’ospitalità, mentre 
avanzava l’irreversibile democratizzazione della pratica 
turistica, definì poi i tratti caratterizzanti della sua variante 
più ricercata da quelle classi agiate che nel turismo videro 
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un meccanismo di ascesa sociale e di ostentazione: l’ospi-
talità di lusso.

Il moltiplicarsi delle stazioni introdusse anche un’idea 
nuova in merito alla produzione della ricchezza. A veico-
larla pensò la presenza, continuativa e in aumento, dei fo-
restieri identificati poi come turisti. L’idea che il movimen-
to dei forestieri fosse una risorsa per il territorio attraversò 
infatti le riflessioni degli illuministi per approdare a quelle 
di chi, come Maggiorino Ferraris, seppe coniugare l’impe-
gno politico con l’attenzione per lo sviluppo economico 
dell’Italia postunitaria.

Il discorso si articolerà in seguito sulle risorse e sui 
meccanismi di attrazione del territorio analizzando come 
“la capacità di un territorio di formulare una strategia di 
successo consente di delineare una visione complessiva 
che supera il modello di spontaneismo imprenditoriale 
con cui è nata e si è sviluppata la maggior parte delle at-
tività turistiche”1. La maggior attenzione sarà comunque 
dedicata proprio a questo primo momento di invenzione 
della destinazione e al ruolo giocato dall’innovazione eco-
nomica e tecnica nella definizione dei modelli di ospitali-
tà come componenti fondamentali del prodotto turistico. 
Tali fattori di sviluppo si troveranno ad interagire in due 
destinazioni di richiamo: Montreux e Sanremo.

Sono dunque diversi i fili del discorso sul turismo: 
destinazioni, ospitalità, sviluppo. Fili che cercheremo di 
seguire avendo come guide ideali alcuni uomini del Ri-
sorgimento italiano, Cavour, Santa Rosa, Ruffini, accanto 

1 A. Minguzzi, A. Presenza, Destination building. Teorie e prati-
che per il management della destinazione turistica, Pearson Italia, 2010, 
p. 103.
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all’esperienza di un viaggiatore piemontese della prima 
metà dell’Ottocento di nome Giuseppe Filippo Baruffi.  
Allo stesso tempo si seguirà il diffondersi dei modelli turi-
stici di riferimento del periodo, con particolare attenzione 
all’ospitalità, anche in realtà minori presentando due loca-
lità, Valdieri e Ormea, identificabili, per il loro ruolo loca-
le, come piccole capitali secondarie del turismo moderno. 

Tali problematiche, strettamente attuali, affondano 
però le loro radici nei decenni in cui, accanto al proces-
so risorgimentale che condusse alla proclamazione del 
Regno d’Italia del marzo 1861, si delinearono anche con 
chiarezza gli snodi chiavi che trasformarono il movimento 
dei forestieri in un fenomeno storico, economico, sociale 
destinato a porsi come centrale nella civiltà contempora-
nea: il turismo.




